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VITA&ARTI
A BACENO Tre giorni

Tra miele e mele
La sagra in Ossola
Torna dall'1 al 3 novembre un appuntamento storico
per il territorio ossolano, un evento da sempre molto
amato e apprezzato per il programma ricco e di qua-
lità: la Sagra MeleMiele (nella foto di Susy Mezza-
notte), organizzata da Comune e Pro Loco di Baceno,

vuole celebrare e valorizzare i prodotti tipici di mon-
tagna. Ad arricchire la nuova edizione le degustazioni
di specialità locali, tra cui l'attesissimo risotto "Me-
leMiele" con due ricette speciali. Non mancheranno
poi le visite guidate a Baceno e ai suoi dintorni, ma
anche incontri, tavole rotonde e momenti di appro-
fondimento sulla storia e le tradizioni locali. Spazio
pure alla musica, proiezione di docufilm e laboratori
per grandi e piccini. Tutto sul sito www.melemiele.it.

l e.gr.

DALL’ALBUM Sebastiano Vassalli con Roberto Cicala, durante la consegna del “Pre m i o
Graziosi – Terra degli Aironi” nel 2008, e nella sua casa di Biandrate

DA DOMANI Apre il nuovo evento espositivo. Sono nove le sezioni

METS esplora i “Paesaggi”
Tutto è pronto per il taglio del nastro della
mostra “PAESAGGI. Realtà Impressione
Simbolo. Da Migliara a Pellizza da Volpedo”.
Un nuovo capitolo nell’intrigante percorso che
METS Percorsi d’Arte continua a scrivere con
successo a Novara. Domani, venerdì 1° no-
vembre, al via il nuovo evento espositivo
curato da Elisabetta Chiodini e allestito fino al
6 aprile 2025 (da martedì a domenica 10-19).
Nelle sale del Castello ottanta opere straor-
dinarie (distribuite in nove sezioni), prove-
nienti da prestigiose collezioni pubbliche e
private raccontano l’evoluzione della pittura di
paesaggio tra Piemonte e Lombardia dagli
anni Venti dell'Ottocento al primo decennio
del Novecento. Un viaggio intenso, dalla
campagna all’alta montagna, dai laghi al mare
fino ad arrivare ai paesaggi urbani del cuore di
Milano, ai Navigli e al Carrobbio. «Un rac-
conto originale, mai proposto – spiega il
presidente di METS, Paolo Tacchini -, che
attraversa la pittura romantica e quella del
vero, l’impressionismo lombardo e il sim-
bolismo. Grandi nomi come Fontanesi, Pel-
lizza, Segantini e Morbelli accanto a pittori da
scoprire o riscoprire. E la mostra fa parte di un
percorso di celebrazione e approfondimento
della figura di Pellizza che abbiamo avviato
insieme alla GAM di Milano».
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U na assenza che
pesa per la cul-
tura, per la città.

Nel luglio 2025 ricorrerà
il decennale della scom-
parsa di Sebastiano Vas-
salli. Cantore di storie, di
quelle storie che ai pae-
saggi, soprattutto quello
novarese, sono indisso-
lubilmente legate. Con i
suoi libri ha fatto viag-
giare nel tempo, ha rac-
contato l’Italia. L’autore
della “Chimera” (Premio
Strega nel 1990), di “M a r-
co e Mattio”, di  “Cuore
di pietra”, candidato al
Nobel 2015 e insignito del
riconoscimento alla car-
riera al Campiello (avreb-
be dovuto ritirarlo poche
settimane dopo la sua
morte), aveva scelto di
vivere fuori dal contesto
urbano (Casa Bossi, dove
pure aveva abitato, non
gli apparteneva più), tra le
risaie, prima a Pisnengo e
poi alla Marangana di
Biandrate. Nel silenzio
della Bassa dove creare i
suoi capolavori. E lì han-
no fatto tappa, a metà
ottobre, le Giornate FAI
d’Autunno promosse dal-
la Delegazione di Novara.
Una visita speciale al
Giardino Segreto di Vas-
salli, riservata ai soci del

Fondo per l’Ambiente Ita-
liano, con un viavai con-
tinuo di persone. Un’o c-
casione preziosa per im-
mergersi in quel mondo
(diventato un centro studi
per tesisti) che a ogni
passo ci ricorda, ancora
oggi, lo scrittore: la gran-
de ceramica dell’ing resso,
la scultura della zanzara, i
medaglioni che rievocano
i suoi successi, titolo dopo
titolo. Ad accompagnare i
visitatori un cicerone
d’eccezione, la moglie
Paola Todeschino. Il 26
luglio prossimo il Co-
mune di Val di Zoldo, nel
Bellunese, dove è am-
bientato (oltre a Venezia)
“Marco e Mattio” e dove

lo scrittore nel gennaio
2015 ricevette la citta-
dinanza onoraria, ricor-
derà Vassalli con impor-
tanti celebrazioni. E sem-
pre la località veneta, nel
quarto anniversario della
scomparsa, ospitò l’eve n-
to promosso da Centro
Novarese di Studi Let-
terari e Università Cat-
tolica: una mostra iti-
nerante, curata da Ro-
berto Cicala e Valentina
Giusti, che ricostruì la
genesi dell’opera lettera-

ria attraverso carte pre-
paratorie, appunti e cor-
rispondenza inedita, il-
luminando i rapporti di
Vassalli con la valle e con
Venezia. E Cicala, che
oltre a essere editore di
Interlinea e docente al-
l’Università Cattolica di
Milano è presidente del
Centro Novarese di Studi
Letterari, è già al lavoro
per celebrare al meglio
l’importante ricorrenza.
« L’idea – spiega Cicala
che era unito allo scrittore

da una amicizia andata
oltre l’aspetto letterario - è
una mostra sui dieci libri
simbolo di Vassalli, uno
per anno dalla sua scom-
parsa, tra carte, tradu-
zione straniere e docu-
menti d’archivio, chia-
mando critici e studiosi in
un convegno a parlarne.
Inoltre il Centro Novarese
di Studi Letterari, che ha
ordinato l’archivio e sche-
dato la biblioteca dello
scrittore, inserita nel Si-
stema Bibliotecario del
Basso Novarese collegato
con la Negroni, proprio
con la Biblioteca Civica
sta definendo un accordo
per valorizzare il patri-
monio culturale lasciato

dall’autore della “C h i m e-
ra”. Il sindaco di Novara
Alessandro Canelli si è
reso disponibile perché il
Comune possa onorare la
memoria di uno dei suoi
maggiori personaggi e te-
stimonial come stimolo
per le nuove generazioni e
per attività collaterali in
collaborazione con le
maggiori realtà novaresi e
nazionali». Onorare al
meglio: un impegno che
la città di Novara si è
presa durante i funerali di
Vassalli e che il decennale
offre l’occasione per con-
cretizzare. Nel ricordo di
una grande voce della
nostra letteratura.

l Eleonora Groppetti

INTERIOR DESIGN Riconoscimento per lo studio noLogo | Architettura

Biondo premiato a Parigi
Premiazione dell'architetto Ruggero Biondo ai
DNA Paris Design Awards. Il professionista
romentinese, titolare dello studio noLogo |
Architettura che ha sede a Novara, è stato
premiato come vincitore nella categoria di
Interior Design per il progetto realizzato per la
Dreams Team per il rifacimento dell'agenzia
Taver Viaggi, situata nel cuore di Milano,
durante la prestigiosa cerimonia della ma-
nifestazione 2024. L'ambizioso progetto di
Biondo, mirato a ricreare una nuova immagine
per la storica agenzia di viaggi, aveva già
ottenuto un importante riconoscimento que-
st'anno a Lubiana. A Parigi, i premiati e i
partecipanti provenivano da ogni parte del
mondo: hanno presentato progetti di grande
interesse e qualità. La sera di venerdì 25 ottobre
l'architetto Biondo ha partecipato al gala di
premiazione all'Espace Niemeyer. Durante la
serata ha avuto l'opportunità di conoscere
colleghi e colleghe internazionali e di osservare
le loro visioni progettuali. «Siamo estrema-
mente soddisfatti che il nostro lavoro, che
nasce da radici profonde nel piccolo comune di
Romentino, - il suo commento - possa varcare
i confini internazionali ed essere apprezzato a
livello globale. Il riconoscimento ricevuto ci
darà lo stimolo per affrontare nuove sfide e
avventure progettuali».
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PER LA DREAMS TEAM Il progetto di Rug-
gero Biondo

Valorizzare il patrimonio culturale
che ci ha lasciato con la sua opera

NEL 2025 Le anticipazioni di Cicala

«Una mostra sui dieci
libri simbolo di Vassalli
Stimolo per i giovani»

AL CASTELLO Paolo Tacchini, presidente di
METS, nello spazio riservato alla foto ricor-
do della mostra (foto di Maurizio Tosi)

v


